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ritorno da un viaggio dove ho visto
città bellissime. Ma non a tutti i viag-
giatori servono poi le informazioni
e le offerte turistiche. Io compro i bi-
glietti aerei e una notte in albergo.
Poi mi costruisco il viaggio lì. Certo
prima mi sono informata, ho letto.
Anche i consigli dei viaggiatori sul
sito Lonely Planet: il mio target è
quello, non ho mai avuto delusioni.
«Certo, perché è una comunità vera
– dice Francesca Traclò – è anche
questione di autorevolezza. Inter-
net non ti aiuterà a scegliere, forse,
ma ti aiuta invece a prepararti a vive-
re quella destinazione».
Ci aiuta a diventare consumatori
consapevoli, anche nel turismo, ag-
giunge Luca Landò. E giacché il turi-
smo è il 12% del nostro Pil...
«Già – riflette Traclò – anche se è

una misurazione complicata, biso-
gnerebbe calcolarne l'effetto sul ter-
ritorio. Il guaio è che dovremmo fa-
re sistema, e capire che il turista non
vuole solo arrivare, vuole vivere un'
esperienza. C'è gente che va in Ar-
gentina solo per ballare il tango, e
dell'Argentina non vede nulla. C'è
chi vuole chiudersi in monastero
per fare un corso di cucina monasti-
ca. E chi vorrebbe fare un corso pra-
tico di entomologia. Il turista vuol
spendere poco in trasporto, ma è di-
sposto a spendere molto per l'espe-
rienza».
«Meglio scegliere la propria comuni-
tà – conviene Paini – il viaggio co-
mincia prima di partire, quando ci
documentiamo e cerchiamo le espe-
rienze degli altri, continua anche do-
po il ritorno, quando condividiamo

foto e emozioni. È un modo per
“allargare la vita”, sfruttare la perva-
sività dell'esperienza. È il successo
del couchsurfing, la condivisione del
divano, che si può allargare alla cuci-
na, all'armadio, perfino alle amici-
zie d'altri. Un tempo bisognava por-
tarsi il mondo nello zaino, oggi si
può farne a meno. Certo, è una nic-
chia. Ma la rete allarga le nicchie, le
fa pesare, le trasforma in tendenza;
e ognuno può trovare la sua».
Non solo. Internet consente – sugge-
risce Infante – di andare al Colosseo
e vederlo com'era sul tuo telefoni-
no. Certo, c'è il rischio di non guar-
dare l'oggetto vero per ammirarne
la ricostruzione, la realtà aumenta-
ta. Questione di misura, ma certo
«sono strumenti che, più diventeran-
no semplici, più si diffonderanno – è

sicura Francesca Traclò – crescono
le guide online. Cresce la possibili-
tà di fare in diretta un diario di
viaggio, un instant blogging su
Twitter». E poi ci sono le foto, digi-
tali, che si possono condividere e
diventano altra informazione.
«Con il telefono puoi vedere cosa
c'è dietro quel palazzo, il percorso
per trovare un altro monumento,
una forma di guida diversa. Puoi
lasciare nell'aria una tag, sistema
semplice in un contesto di overboo-
king informativo». Un tempo
l'esploratore era il sailor, l'apripi-
sta. Chi trovava il percorso lo indi-
cava a quelli che l'avrebbero segui-
to. La cultura del viaggio sta mu-
tando in un mondo complesso. An-
che qui, saper consultarne la map-
pa è indispensabile.❖

InizcaCarinlonicViaggiare al tempo di Internet 2.0
significa andare in luoghi di cui hai già potuto cono-
scere le persone, di cui magari hai già saggiato la
lingua (parlata correntemente e non studiata sui li-
bri parolacce comprese)... significa andare a cerca-
re cose che sulle locandine anche on line, non si ve-
dono mai! Magari aumenta la curiosità di trovare
alternative agli standard.

Daniele Casadei Sono ormai 4 anni che organizzo
le mie vacanze su internet, la più grossa fu una setti-
mana a Praga con volo e albergo tutto con pochi
click e tanta soddisfazione di prezzo e comodità

PietroZanariniPer “viaggiare” nelle immagini geo-
localizzate di Panoramio @igeopix è la mia app pre-
ferita #unitag #turismo

EmanuelaBonella Organizzo tutti i miei viaggi via
web aereo hotel musei teatro e soprattutto cerco le
recensioni x mangiare bene!!! couchsurfing: mette-
re a disposizione e trovare un posto letto in qualsiasi
angolo del mondo! Geniale!

GiulioPascali Il turismo social permette l’accesso al
mercato anche ad operatori non industrializzati. E
poi con i social network il racconto del viaggio avvie-
ne già durante il viaggio. Le fasi del viaggio si intrec-
ciano?

Chiara Giorgetti Il turismo digitale è partecipazio-
ne. Ho prenotato le vacanze leggendo i commenti
dei visitatori sull’ostello, più click meno sòle.

Marinella Uso sempre il web e mi servo tantissimo
di homelidays per affittare appartamenti per i miei
soggiorni a Paris.

Fabio Lavanna Sono su CouchSurfing da circa un
anno, ho ospitato alcune volte, una volta sono stato
ospitato, ma soprattutto ho conosciuto tantissime
splendide persone. Lo consiglio a tutti.

Nuove parole
per girare
il mondo

QUANDO parto lascio abitu-
dini e fatica, cerco esperien-
za e emozioni ma anche rela-
zioni e mi metto alla prova.
Io compro i biglietti aerei e
una notte in albergo. Poi mi
costruisco il viaggio lì. Certo
prima mi sono informata: il si-
to Lonely Planet è il mio target.

wikitag

IL VIAGGIO continua sul
web dopo il ritorno a casa
quando condividiamo foto
ed emozioni. Lo sguardo si
posa non solo sui luoghi di at-
trattiva principali, ma anche
sui periferici, pieni però di
esperienze possibili da met-
tere in comune.

CouchSurfingÈunaricercadiposti-letto
on line. Prende questo nome dalla richie-
stadi un “divano”per transiti temporanei,
per passare da un divano all'altro...
TurismaticaUnaparolachecombinain-
sieme turismoe telematica. Sta diventan-
do una nuova materia d'insegnamento
universitario per analizzare l'innovazione
del sistema turistico con l'avvento del
web2.0
MoleskineÈil taccuinodiviaggioperec-
cellenza, reso famoso dallo scrittore Bru-
ce Chatwin in particolare. Ci piace pensa-
reacertiblogdiviaggiocomedellemole-
skine on line.
GeolocalizzazioneRiguardal'individua-
zionedella realeposizionegeograficadel
nostroagire, rilevato siaGps sia con l'indi-
cazione di precise coordinate
pubblicate nelweb.

Domande e risposte dal web: i top tweet
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